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Ventimila a Marzabotto 

V Ventimila antifascisti, convenuti da ogni parto d'Italia e da oltre 20 Paesi,.hanno inani-* _ ,y 
" testato a Man»»botto_contrq ja violenza e. per la pace. Una delegatone di nwsaguitail r> I :. ;. 

dal nazismo della RFT ha diletto l'estradizione In Italia di Kapplér. 
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La grande assemblea di Roma per la ritorma e il sindacato unitario 

iaia di agenti 
iconi 

Larga partecipazione di Consigli di fabbrica e di organizzazioni sindacali di base . Le relazioni di Span-
donaro per le Confederazioni e de] Comitato dei poliziotti . ; Interventi di Lamav Macario/ e Benvenuto 
Ribadito il principio del pluralismo sindacale e il diritto di aderire alla Federazione - Gli impegni di lotta 

'••Vi 

Un segno 
nuovo ; 

Proprio in questi giorni, e 
in queste ore segnate dal ten-

• fatiro sanguinoso di fare del
la criminalità fascista un'esca 
e un detonatore pers mettere 
in moto — ancora una volta 

,' — la spirale della violenza. 
occorre avvertire tutta J l'im-

: portanza di quel segno di no
vità che viene dall'assemblea 
matonaie per la riforma della 

• polizia. Importanza •— noi in
tendiamo — non solo in rela-

: zione - alla dialettica • politica 
• pia immediata, e alla ricerca 
i delie soluzioni ' migliori (su 
' quetto la battaglia è aperta) 

per arrivare a un nuovo as
setto, più coerente con i prin
cìpi di una democrazia avan
zata, ma in un senso assai 

' più vasto. Se si vuol capire 
'. fino in fondò, è necessario 
• spinger* lo sguardo assai più 
i lontano: ha ragione Luciano 
Lama, quando dice che oggi 

- cominciamo ad avere in Italia 
• una « polizia adulta », che sa 
• battersi per i suoi diritti, nel-
' la-consapevolezza che essi'po-
' tiranno affermarsi quanto. più 
la democrazia sarà solida e 
quanto più saldo sarà il rap
porto con . U movimento dei 

• lavoratori. ' . - • . ' - ' - ; - . - • • ; 
•Qui possiamo verificare un 

' punto decisivo della • nostra 
esperienza, che ha conosciuto 
duri passaggi, strette repres
sive, tentativi — persino — 
di stampo autoritario, ma nel 
corso della quale mai è stato 
abbandonato l'insegnamento 
di Giuseppe Di Vittorio (Va
gente di PS visto come figlio 
del popolo). ••-'-. 

j Anche in questo caso, come 
: all'indomani della recente pro-
l va di Bologna, potremmo dire: 
\ la democrazia è più forte, sen-
iza timore di sconfinare nella 
' banalità demagogica". Più forte 
; perché fondata su di un con-
j senso più vasto,.e perché ar

ricchita dai cambiamenti che 
si vanno operando nel corpo 
stesso détto Stato. E come è 
stata possibile questa trasfor-

' mozione, questo « divenire » 
; tuttora in atto? Provi, qual-
, cimo di quei confusi teorizza

tori della e repressione in Ita
lia», ad immaginare l'ipotesi 

! contraria. Di quale balzo m-
; dietro si tratterebbe? Si ri
fletta, dunque, su quali ga-

• "\ ranzie - siano ojferie, non a 
una parte sola, ma a tutto U 

. • sistema democratico, dalle 
conquiste che sono state rea-

.; lizzate anche in questo campo 
> con una politica che rifiuta la 
; divisione. -•<•'•*-

Altro che linea <imbelle* 
o « rinunciataria ». Questa è 

• l'unica linea giusta (e pagan
te): Scegliere la via della vio
lenza come programma, ab
boccare all'amo della provo-
cazkme, cadere nei traboc
chetti tesi con l'ausilio dei 
criminali e degli squadristi fa
scisti, vuol dire — attretufto 

• — cMrtriMMirc IDI corso che è 
. patrimonio pratoso e vitale 

del movimento operaio italia
no. Non si démentichi mai — 
e non lo si dimentichi spe
cialmente nei momenti più a-
spri — che quella dell'unità 
antifascista e democratica è, 
e rimane, l'unica carta valida. 
Per quale partita? Per una 
partita che è Ut più ambiziosa 
che possa immamùmrsL Si 
tratta di difendere conquiste 
democratiche che sono state 
ottenute e mantenute a> doro 

- prezzo; e si fratta di spingere 
mmsmzi l'opera di trasforma-
zuma dello Stato. 

E" un'opera che non i co
mmenda ieri, e che non 
«era termine domani. Ma si 
ricordi che ritolta del 1977 
non è riducibile a certe im-
magmi, preoccupanti ed ama-
re, d avesti fiorai ftéw-
ra che si è massa V offensiva 
eMta CTOwnza» e 
che esistono 
per bloccarla e tfteorrla: e-

ROMA — Una seria riforma 
della polizia, che ponga fine r 
al suo stato di « corpo sepa- . 
rato » dalla società e dulie 
sue istituzioni, che dia effi
cienza al servizio e garanti- < 
sca tuia più ferma difesa del- • 
l'ordine democràtico e della * 
sicurezza dei cittadini, con il ~\ 
pieno riconoscimento delle li- *• 
berta sindacali e il diritto del •. 
personale di PS di aderire al- -• 
la Federazione unitaria CGIL- . 
CISL-UIL, non • può essere f 
ulteriormente rinviata. Ne ha '. 
bisogno prima di tutto il 
Paese. Le grandi Confedera- : 
zioni sono decise • a portare 
avanti le' iniziative di lotta ì 
necessarie per accelerare i < 
tempi della riforma e perché . 
le esigenze avanzate dal ino- ; 
vimento ' dei poliziotti siano ": 
soddisfatte. Questo in sintesi 
il senso della grande, combat
tiva manifestazione di massa', 
— la piii numerosa e forte . 
tenuta nella storia del movi- ... 
mento per la riforma e per il 
sindacato di polizia — svolta
si ieri al palazzo dello Sport 
di Roma, presenti alcune mi
gliaia di poliziotti, membri di 
Consigli di fabbrico e diri
genti sindacali di • base, prò-! 

veniènti da tutta Italia. 
A sottolineare l'importanza [ 

e il carattere largamente uni
tario dell'assemblea al Pala
sport, la presenza dell'intera 
segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL (Lama, Maca
rio e Benvenuto sono inter
venuti nel dibattito), delle 
delegazioni dei partiti demo
cratici (il PCI era rappresen
tato dai compagni onJi Fla-
migni, Anna Maria CiaU^/Cat 
meno e Ricci e dal compa-. 
gno Raparelli, del comitato 
centrale) fra cui quelle del 
PSI, del PRI. del PDUP Ma
nifesto (erano presenti anche 
Fracanaumi ; e Giullari . della 
DC) . '•-'vv- -.-••-..-• - . . . , -

Le due relazioni — una di 
Manlio Spaodonaro, a nome 
della Federazione unitaria; e 
l'altra, sui contenuti piti spe
cifici della riforma, redatta 
dal «Comitato nazionale di 
coordinamento » della PS e 
letta dal maresciallo Castro-
nuòvo — e il dibattito che è 
seguito, non si sono limitati 
a sottolineare l'urgenza della 
riforma, ma hanno dato un 
contributo concreto e positivo 
ai contenuti che essa dovrà 
avere, per garantire efficienza 
e democraticità al corpo di 
polizia, nel quadro di un pro
fondo rinnovaménto di tutte 
le strutture dello Stato. - :' 
— Un discorso particolare '• è' 
stato fatto da Spandonaro ' e 
da molti oratori intervenuti 
nel dibattito, sul tipo di sin-

• dacato da creare, come ele
mento costitutivo della rifór
ma e non visto come puro 
strumento di difesa del per
sonale della polizia. - -

Molte le adesioni pervenute 
all'assemblea. Hanno telegra
fato l'on. Oscar Mamml, pre
sidente della Cotnmissiorje In-" 
temi della Camera, diverse 
Federazioni provinciali CGIL-
CISL-UIL, comitati della PS. 
Consigli di fabbrica, fra cui 
quello della Voxson di Roma 
Consigli di circoscrizione del
la capitale e di altre città e 
il Comune di Venezia. 

Ciò presuppone — è stato 
detto — un effettivo.plurali
smo sindacale, veramente au
tonomo dai partiti e dal go
verno che può essere garan
tito soltanto lasciando liberi 
i poliziotti di aderire alla Fe
derazione unitaria, e non da 
rappresentanze) obbligate, im
poste per legge. Fondamenta
le per noi — ha detto Span
donaro e questi concetti sono 
stati ribaditi nella islaalone 
del «Comitato-di . eootdma-
mento » della PS — è instau
rare un nuovo rapporto fra 
potbootti,, lavoratori e citta
dini, superando una dannosa 
frattura storica, « H movimen
to sindacale — ha concluso 
su «fiiesto punto Spandonaro 
— reagirà con la massima de
cisione contro ogni ipotesi di 
regoUmentazione delle libertà 
sindacali, che non tenga conto 
dalla volontà espressa da ol
tre r*s per conto del perso
nale di polizìa, che ha dato 
prova di grande maturità de
mocratica». 

« H vero volto della poli
zia — ha detto a sua volta 
Lama — è qui, in questa as
semblea. Questa polizia me
rita la fiducia e il sostegno dei 
lavoratori. - Questo, sostegno 
non verrà mai meno. FJ* una 

adulta e deve poter 
fa fot 

'sw??z*#$3^%?S*-r:,;[ 

Sciopero di un ora nelle fabbriche e negli uffici 
• > , : : 1 1 
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I l corteo funebre muoverà alle ,15,30 dall'obitorio per dirigersi a San Giovanni - Le esequie 
in . forma pubblica saranno a cura del Comune •L'appel lo della Federazione sindacale uni
taria - Per tutta la giornata centinaia di giovani ' sui luogo . dove è caduto Walter Rossi 

Pajetta: contro il fascismo 
la forza dell'unità 

SIRACUSA « Ancora una 

(JtfMMA.—- Il Ptlnx* «MI* «oert «*t» ì < 70 mila agtnti dì PS. 

vòlta, in un momento diffici
le, in giorni duri ed amari 
per il nostro Paese, facendo 
impello all'unità antifascista. 
alla responsabilità dei citta
dini, dolio Stato. Vogliamo sot
tolineare quanta parte della 
nostra responsabilità di < co 
munisti-e dell'autorità con la 
quale sentiamo di • poter ri
volgerci ai giovani e ai lavo
ratori ci viene dalla' nostra 
storia e dalla nostra esperien
za ». • — ","..•..- ' . .C • • . -._V i \ 

*'-> Cosi ha esordito il compa
gno -Gian Carlo Pajetta con
cludendo • ti - Festival provin
ciale dell'Unità a Siracusa, 
di fronte a migliaia di com
pagni e lavoratori. « Noi ab
biamo fatto la nostra parte 

..—• ha proseguito, riferendosi' 
: ancora al grave fatto di cri

minalità fascista di Roma — 
quando sparare era non solo 
opportuno, ma necessario, an
zi indispensabile. Quando era 
inutile, sarebbe stato delete
rio e avrebbe servito al fa
scismo. non abbiamo lasciato 
prevalere'-la rabbia-della di
sperazione sulla ragione della 
tenacia e sull'intelligenza del 
processo storico. Quando la 
violenza poteva e può appari

re un delitto, contro la Re
pubblica, contro i > lavoratori 
o fare il gioco di chi complot
ta e attua questo delitto, noi 
abbiamo scelto" e"scégliamo la 
strada che mantiene aperta la 
fiducia dei lavoratori in se 
stessi, che isola i fascisti, che 
non fornisce -pretesti a chi se 
ne fa strumento, che non of
fre loro alleati o busi di'mas-. 
sa fra gli sbandati. .::.•.?. >,*. sv •.•'. 
- « Quando ci rivolgiamo ai 
giovani in nome dell'unità — 
ha continuato Pajetta — di 

; una.libertà che deve essere di
fesa', e vissuta insieme, e lo 

; facciamo ancora una volta sul 
. sangue ancor caldo di un gio
vane che ha creduto, come 
noi crediamo, che questa so
cietà debba essere mutata, noi 

^ non invitiamo alla resa e al-
1 la acquiescenza; ricordiamo 

loro che non siamo andati in 
carcere per disperazione, che 
non abbiamo imbracciato il 
mitra per sfogare la nostra 
rabbia, che abbiamo combat
tuto sempre per vincere: e se 
taluno compiva gesti di violen
za individuale veniva condan
nato, perché privava il distac
camento o la -brigata dalla 
comprensione e dell'appoggio 
" ' " " lirii, cittadini, di di quei contadini, 

forme 
•In

di un diritto 
gtf * sarsstttto dalla Co-

HHuiionr. 1 * scelta 

dei potftdottt è 
U D M O 

Concluso all'EUR dal compagno : CMaromoBte il \ convegno del PCI 

e rinnovare la scuola e l'università 
Un obiettivo avanzato che deve vedere unito un vasto schieramento democratico - La crini sco-

. lastica non fa che aumentare le frustrazioni dpi giovani '-' L'importanza delle prossime elezioni : 

ROMA — «Le:forze che puri
tano allo, sfascio, hanno :scel-? 
to la scuola, cóme uno del' 
terreni principali per u h . r i 
flusso moderato e reaziona
rio, per far. ritornare . indiè^ 
tro , le conquiste democrati-; 
che di questi ultimi anni. Sai-' 
vare, far funzionare e rumo-' 
vare la scuola è quindi un 
obiettivo che deve vedere uni
to un vasto scUeramento de
mocratico. La . battaglia che, 
bisogna portare * avanti ;perr 
conseguire .- questo - risultato; 
non' è. certamente arretrata. 
né tantomeno facile, ma in
tomo a questo obiettivo de
ve mobilitarsi non solo la 
FGCI e le componenti della 
scuola, ma tutto il nostro par
tito». ,-.--;-. 

Il compagno Gerardo Cnia-
romonte, della segreteria del 
PCI, concludendo ieri al pa-

• lazzo xlei Congressi all'Eviri' 
. i .lavori del, convegno - rìazio-: 
,'naie comunista sulla scuola' 

ha riaffermato l'impegno, del 
: PCI; di fare-di questo anno' 
; scolastico appena iniziato l'ul--
'. timo anno della vecchia scuo-
. la: Le elezioni. degli organi-
collegiali e dei distretti • sco-. 
tastici rappresentano-quindi il. 

. primo, passo, senza.dubnìo im-, 
' portante, per lo sviluppo del-' 
la partecipazione' e della de-; 

imberaca. Le riforme delia-
scuola e dell'università — co
me è stato sottolineato con 
forza- in -tutti • gh - interventi- —̂'• 
non possono. essere rinviate 
ulteriormente. La paralisi del
la scuòla non pub non ave
re una influenza negativa su-

, gu orientamenti delle, nuove. 
' generazioni; il suo stato 'di 
crisi non fa che alimentarej 

le mistraaioni dei. ffovanL 

r ' Soprattutto 'nella- seconda-; 
ria superióre '-r ha ricorda
to la compagna^Giulia Roda-: 
no — emerge ancora la ri-

. cerca .di ' ruoli sociali' corri
spondenti ai valori della vec-

.chià, società in crisi. E' per 
questo — CQVM ìL compagno 

•Occbetto avev»'sostenuto nel-
;ia sua' 'relazione introduttiva, 
, è' molti interventi, hanno riaf
fermato — - che. deve essere 
chiaro a tutte le forze poli
tiche , e .a tutte le forze dèl
ia scuola che se oggi sf ri
nuncia a • definire in modo 

-giusto la funzione della -se
condaria superiore c'è il li
scino di compromettere se
riamente tutto il sistema sco
lastico italiano. Introdurre il 
lavoro manuale come princi: 
pio educativo di va io» gene
rale pub .quindi; rappresen
tare una~ vera, e'propria ri-

r w U N §MBNJ. crW 

Reazione positiva deirOlP 
alla dichiarazk»e USA-URSS 

Il governo di Tel Aviv respinge il documento - Verso lo stato di 
emergenza in Israele? - Prossimo rincontro fra Fatimi e Carter 

di 
dei lavoratori con i qua

si vuole stare insieme. Si

t e * . 

di 

P*r la libertà 

U; 

SEGUE IN ULTIMA 

NEW YORK — II governo 
israeliano ha immediatamen
te respinto in modo totale 
la didnaraatene americano-
sovietica sul Medio Oriente. 
in cui si ricoiMMcono- i le
gittimi diritti del popolo pa-
h ni I m i e la necessità della 
partecipaalone ' di suoi rap-
ptwentanti alla coni erensa di 
Ginevra entro la fine di que
st'anno. naarionl molto po
sitive s i sono invece registra
te ieri da parte di tutti gli 
altri principali protagonisti 
del conflitto Bscdlo-oifcsMali, 

siriani e 
FOX» non 
nei docu-

si rileva, * la 
che m un 

tu USA minaliiu i v 
di i 

• • d i - i 
». ' - - > 

«dbltt i 

* Mentre il ' primo ministro 
israeliano Rabin è ricoverato 
in ospedale per una «indi
sposizione», è toccato al suo 
temporaneo sostituto - Simha 
Fhffirti, mttustro delle Plnafi-
se, di convocare a tempo di-
record il Consiglio dei mini
stri e 'comunicare, appena una 
ora dopo la pubblicazione del
la djpfMftraiìorM americano-
sovietica, gli orientamenti del 
governo. « Respingiamo con le 
due mani la dichiarazkme 
TJSA-TJRSS che mu% a solu
zioni imposte dalle due gran-. 
di potenze », ha detto Chtfica 
dopo la riunione, ed ha "an
nunciato nello stesso tempo 
la possibilità di Instaurai» in 
tutto II Paese « lo stato di 
etnanensa» e la possibile co-
sUtuslone di un govaruo d) 
unite^nazionale. 
f-. Osfttdi ha avuto 

una gravite eccesionale. «Se 
l'OLP — egli ha detto — farà 
parte della rappresentanza di 
Stati arabi noi non possiamo 
partecipare alla conferenza di 
Ginevra, Vi soe» «ella 
razione cungìdrits 
americana i segni premonitori 
di soluckme imposta, cceacfce 
Israele . non potrebbe .accet
tare » . . ' • - . ; 

A una domanda se Israele 
avesse la forza di opporsi al
le pressioni congiunte di Wa-

• * e Mosca, Ehrttch ha 
« Credo eh» abbiamo 
per resi stare, se non 

sani almeno per un 
agfcitisvote, • natu-
to qussào caso il 

popolo dovrà fare ricorso allo 
stato di « m i gema ». v 
• Anche Rabbi s AUoa, due 

IN ULTIMA 

forma intellettuale e morale. 
' Ma i contenuti della rifor

ma non possono essere cala
ti ' dall'alto, bisogna arrivare 
ad una «costituente di mas
sa » per discutere con gli 
studenti, con gli insegnanti. 
con i genitori, per avere da 
loro indicazioni e stimoli nuo
vi. Soprattutto per quanto ri
guarda gli studenti — lo han
no ricordato i compagni Chia-
rante e Vitali — lo sforzo 
dovrà essere quello di costrui
re un movimento di massa 
capace di mettere in positi
vo la protesta giovanile: un 
movimento, comunque, che 
non potrà avere come piat
taforma esclusiva il progetto 
di legge comunista. 

C'è il rischio — ha avver
tito il • compagno Massimo 
D'Ateo» — che si ripeta lo 
stesso copione dello scorso an
no: che si ricrei cioè nelle 
senato e --- nell'università un 
cUma di continua tensione. 
Abbiamo bisogno — ha rile-

U segretario deus FGCI 
Ktna grande risposta ae

di respingere il pe
si determini una 

di assuefazione alla vio-
Per prima cosa occor

re allora — ha aggiunto D*A-
— una ondate; di 

operaia, mass* popolari -do
vranno scendere m campo in
sieme agli studenti. v 

Secondo ti segretario detta 
POCI c e il rischio che al
cuni compagni, presi da una 
certa sfiducia, preferiscano il 
lavoro di sezione ' a quello 
più difficile e impegnativo di 
un nostro intervento per far 
cambiare segno, fai positivo, 
al movimento degli studenti. 
Stabilire un rapporto diver
so con il movimento non può 
però significare un accomo
damento opportunistico 
so restresmesao, 
l e una cootropposuaon* Ideo
logica: la linea da seguire è 
quella del confronto, della 
battaglia ideale e culturale, 
battendo gli orientamenti che 
minacciano il rapporto tra 
giovani e flessoci site, fra gio
vani e movimento operaio. 

Ma la riforma — 
nuto la i imipagaa 
Pscchioli — non poh 
fatta seme gli " 
è a loro che sarà affidato 
^nsjarflunuovo • jmpegsattvov 
La condtzions dei docenti, i 

forte 
• il nuovo 

•ruolo che questi lavoratori so
no chiamati à svolgere con 
gli organi collegiali e i di
stretti, sono stati richiamati 
in molti interventi e soprat
tutto dal compagno Bruno Ro-
scani, segretario • nazionale 
della.CGIL scuola. • .v. . .r-• ' 

Le prossime elezioni sco
lastiche. per l'importanza che 
rivestono nella battaglia per 
una più ampia partecipazio
ne democratica, sono state 
uno ' dei temi dominanti di 
questo convegno. Molti com
pagni — fra gli altri, Paglia-
rini, Nittì. Dolino. Sabatini. 
Barletta. Sotgiu — hanno cen
trato il loro intervento sul 
rapporto nuovo che dovrà de-

. Nuccio Ciconte 

SEGUE IN ULTIMA 

quei montanari che dovevano 
essere con noi e che sono sta
ti poi' con noi per rendere 
possibile • la ' Resistenza e , la 
vittoria. '•. *•' ' - -* ' • • ••' '••' -' • 

« Quei montanari liuiuib 
mandato i loro fitili con i 
partigiani, le loro doime han
no ; percorso chilometri di 

> monlaa.ua come staffette, han-
^no curato e nascosto i feriti. 
;Ogg}i che bisogna dire di no 
alia-violenza fascista e respin
gerla. che bisogna chiedere e 
imporre allo Stato di fare il 

• proprio dovere non è certo il 
timore o la fatica, degli anni 
che ci fa j chiedere a tutti i 

•' giovani, anche a quelli che o-
biettano alla nostra politica. 
di isolare i violenti dell'auto-

' nonna è denunciare il perico
lo che essi rappresentano per 
la ' lòtta antifascista. 

•-'• « Noi. assumendo il nostro 
impegno ad essere come.seni-

rpre in prima linea contro il 
fascismo, denunciamo le ca
renze degli organi dello Sta
to, i complotti di chi trama. 
chiamiamo alla vigilanza. Fa 
parte di una vigilanza e di 
una tattica intelligente denun
ciare forme di esasperazione. 
l'esibizionismo imbecille o cri
minóso di chi crede di vendi
carsi • contro una vetrina' o 

' una macchina; riordiamo che 
per essere sicuri di combat
tere e vincere bisogna essere 
sicuri di chi marcia con i la
voratori e saper guardarsi al
le spalle. • ' 
-- « II Partito comunista — ha 
affermato Pajetta — è baluar
do di libertà, garanzia di una 
presenza organizzata e di 
massa:,lo sappiano i fascisti 
che non possono passare, lo 
intendano tutti coloro che vo
gliono che i fascisti non pas
sino e che - in noi posso
no trovare intanto gli «inter
locutori.- i garanti di una li
bertà che contro di noi e sen
za di noi può essere messa in 
pericolo». ' \ /.»•"'' .--..: 

Passando ' poi ai temi " di 
politica nazionale e al dibatti-
Xo in corso, Pajetta ha poi af
fermato: «C'è oggi uri proble-

. ma di ordine' democratico, 
nessuno dimentichi che resta, 
anzi diventa più .essenziale il 
contenuto del quadro demo
cratico che si vuole difendere. 
Non siamo nói a chiedere una 
prova elettorale che può ve
nire a primavera, ma siamo 
noi a dire con chiarezza che 
non sarebbe possibile tollera
re che questi mesi servissero 
ad' una più lunga e defati
gante polemica tra i partiti, 
piuttosto che un lavoro per 
realizzare quell'accordo che 
qualcuno intende vanificare o 
far valere soltanto come un 
paravento per nascondere la 
volontà' di restare al potere, 
rifiutando di fatto di cambia
re quello che si è convenuto 
che debba cambiare». 

« Gli elettori — ha concluso 
Pajetta — possono aspettare 
a primavera soltanto se si dà 
Iq^o la garanzia che in inver
no si farà qualcosa, anzi, si 
faranno molte delle cose che 
già urgono». ,; 

Juve travolta a Roma 
Genoa solo ih testa 

Il campionato di calcio, prima di cedere Q passo alla 
nazionale, ha ieri confermato un sostanziale equilibrio 
di valori. Travolta aDtWzapico daQa Latto ( M ) la Juvs 
si confonde nel gruppo a beneficio di un Genoa che, 

a Napoli, ribadisce le proprie, serissime 
di vertice, n Ibro h» invece ritrovato con

tro l l m e r la vittoria e Grasiani. Sempre interessanti 
le 
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ROMA - I funerali di Walter 
Rossi si svolgeranno oggi, co
me hanno voluto i suoi geni
tori. , in forma pubblica: di 
tutti, di tutta la città è il cor
doglio. il lutto per la morte 
del ragazzo assassinato ' dai 
fascisti. Si esprimerà nel pel
legrinaggio alla camera ar
dente. • nella --partecipazione 
commossa senza striscioni ne 
bandiere al corteo funebre. 
null'ura di sciopero indetta dal 
sindacati in ugni luogo di la
voro. .--.., .- . ... _ .,,. 

Il corteo funebre si muove
rà alle ore 15.3U dall'istituto 
di medicina ' legale dell'Uni
versità. dove'dalle ore 11 sa-

irà allestita la camera. arden
te. e si dirigerà verso piazza 
San Giovanni. Qui un amico 
di Walter, militante di f Lotta 
Continua » terrà un'orazione 
in suo ricòrdo. Poi, una fila 
di auto accompagnerà la sal
ma al cimitero di Prima Por
ta. Ai funerali, dei quali si 
è assunta la cura l'Ammini
strazione comunale, partecipe
ranno cittadini, lavoratori, an
tifascisti che, raccogliendo lo 
invito delle forze democrati
che, si stringeranno attorno ai 
familiari e agli amici di Wal
ter Rossi. .'•'. ..'..:..'v

:,_.;•;.-. 

'•* Nella giornata * dell'tiltùno 
saluto al ragazzo ucciso dàl
ia violenza squadrista. la'ca
pitale si fermerà per un'ora 
completamente: i negozi ter
ranno abbassate le saracine
sche nel primo' pomeriggio e 
le apriranno appunto con una 
ora di ritardo, alle 17,30. Ne
gli uffici e nelle fabbriche si 
sospenderà il lavoro per ses
santa minuti prima della fine 

: di ogni turno per tenere as
semblee. o per permettere a -
tutti di andare a visitare ;la, 
camera ardente. Anche gli àu- ' 
tobus e i tram non si muove
ranno tra le ore 16,30 e le 17. 
La Federazione sindacale u-
nitaria. : proclamando lo scio
pero. ha invitato tutti i lavo
ratori a dar vita a riunioni 
nelle aziende e a promuòvere 
in ogni quartiere una parteci
pazione di massa al rito fu- . 
nebre. r - { , . - / . . . • • / •• •; -

-»* Sono appelli che riflettono. 
del resto, da vicino la com- • 
mozione profonda della città 
dopo questo nuovo delitto fa
scista. Ed è veramente diffici
le trattenere anche i segni e-
steriori ' di questa emozione. 
trovandosi tra le centinaia di 
giovani che ininterrottamente 
presidiano il rudimentale mo . 
numento funebre — poche pie
tre sono bastate a formarlo 
— sul luogo del delitto., Un 
cerchio di sassi tra i quali 
spicca sull'asfalto la macchia 
del sangue di Walter: sopra. 
mazzi di fiori die crescono 
senza posa. Attorno, una folla 
di occhi arrossati. 
' Talvolta, ieri pomeriggio. . 
la tensione ha avuto la me
glio sul dolore, quando ' ha , 
prevalso il pensiero che ap.-...., 
d ie questo delitto poteva ce-*v 
sere evitato; bastava forse 
d ie - fosse giunto - prima il 
provvedimento • che tutta la . 
gente del quartiere per anni ' 
ha - reclamato inutilmente, e '• 
die è arrivato infine solo do
po l'assassinio di un giovane 
di vent'anni. Adesso la sezio
ne missina della Balduina è 
chiusa ma è difficile attenta- . 
narc queste riflessioni. E da ' 
esse, ieri lo si avvertiva 
chiaramente, è nata. la ten
sione che ogni tanto percor-
reva le vie detta zona, quan
do una voce segnalava la pre
senza di un gruppo dì fascisti. 
in qualche strada adiacente a 
piazza Giovenale, o - quando 
in un passante si credeva di 
riconoscere qualche picchiato
re missino. La tensione, tut
tavia, non é mai 'sfociata in 
incidenti di un qualche peso. 

C'è stato, però, un episodio 
di violenza ai danni di une . 
studente di 18 anni che 
giovani avevano in 
me «fasciste». U 
Germano Mirabile, è state al
lora circondato e malmenato. 

La cronaca della giornata 
di ieri non sarebbe copjpleta 
se non si segnalasse la mas
siccia affluenza di democraUr 
ci in tutte la città alle ini
ziative a sostegno della stam
pa oomarosta, iniziative che. 
dopo l'omicidio di Walter 
Rosei, haano assunto 0 carat
tere di maiuTestezioni popola
ri. antifasciste. •*;'„•'.-• 
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